Sta per iniziare la quindicesima edizione del festival Youngabout e pare un miracolo essere riusciti a intrecciare i fili di questa nuova, multiforme trama di immagini e parole, a creare un tessuto dai tanti colori e dalle diverse sfumature.
L’attualità ci porta a organizzare un festival “ibrido”, con la gran parte delle proiezioni on line, grazie all’ospitalità della piattaforma My Movies, mentre altri  film saranno presentati in orario pomeridiano e serale nell’accogliente sala del Cinema Perla.
Abbiamo dovuto rinunciare ai consueti e seguitissimi matinée in sala per le scuole, per l’impossibilità dettata dalle attuali norme anticovid, nell’organizzare questo genere di eventi.
Ancora una volta ce la mettiamo tutta per non scoraggiarci, per andare avanti e incontrare e abbracciare virtualmente  e di persona il nostro pubblico, che ha tanto bisogno di parole buone, piene di fiducia, di film che parlino di loro, in cui specchiarsi, identificarsi.
In concorso  17 lungometraggi, provenienti da Paesi europei ed extra europei, alcuni in prima visione nazionale e 28 cortometraggi nazionali e internazionali, a raccontare la preadolescenza e l’adolescenza in tutte le lingue del mondo e attraverso sguardi e angolature diverse.
Film sui drammi, sui sogni, sulle avventure,  sui primi amori degli e delle adolescenti, film su tematiche sociali e ambientali, con la sezione YoungAmbiente, film che raccontano la storia attraverso gli occhi dei ragazzini con la sezione YoungAboutHistory
Per costruire la quindicesima edizione del festival Youngabout è stata necessaria la collaborazione di professionalità affiatate da comuni ideali e da una forte abnegazione e la collaborazione di altre realtà associative e culturali, che ringraziamo di cuore, come Alliance Française,  Kinodromo, Associazione Filò, il coordinamento regionale SHORTer, OfficinAdolescenti, Biblioteca Sala Borsa, Gruppo Agende Rosse di Bologna e Palermo, il Liceo Artistico Francesco Arcangeli  e il sostegno indispensabile e prezioso della Regione Emilia-Romagna, del Comune di Bologna e di Natura Sì. 

CINEMA PERLA

[bookmark: _Hlk87111172]via San Donato 38, Bologna

Venerdì 19 novembre 2021, ore 20,00 
[bookmark: _Hlk86489773]SAMI, JOE AND I
Regia e Sceneggiatura: Karin Heberlein; Fotografia: Gabriel Lobos; Montaggio:  Marion Tuor; Musica: Dominique Dreier, Kilian Spinnler; Produzione: Abrakadabra Films  AG, SRF Schweizer  Radio und Fernsehen; Distribuzione: Abrakadabra Films  AG, Svizzera, 2020, 94’   (tedesco con sottotitoli in italiano)  Età consigliata 14+   Prima visione nazionale

Premi: Zurich Film Festival, Premio cinematografico delle Chiese di Zurigo 2020 (Vincitore)
Zurich Film Festival, Premio del pubblico (Concorso Focus) 2020 (Vincitore)

Sami, Joe e Lyla sono amiche per la pelle. Trascorrono il tempo a chiacchierare, ridere, condividendo confidenze e segreti. La loro vita si svolge nella cornice dei palazzoni tutti uguali nei quali abitano con le loro famiglie. La scuola è finita e l’estate promette grandi avventure ma purtroppo per Sami, Joe e Lyla i problemi devono ancora cominciare: Sami deve fare i conti con genitori autoritari (il padre è reduce di guerra), Joe deve occuparsi dei suoi fratelli e delle sue sorelle, mentre sua madre lavora senza sosta, e Leyla affronta con ansia i primi giorni d’apprendistato nella cucina di un ristorante. I sogni legati ad un’estate spensierata nella quale sperimentare una libertà ritrovata sembrano sparire un po’ alla volta, lasciando il posto a decisioni difficili che possono cambiare la loro vita per sempre. Restare a galla malgrado le difficoltà di un quotidiano sempre più complicato e destabilizzante è difficile e l’amicizia che le lega si rivela l’unica ancora di salvezza che permette loro di restare (faticosamente) a galla.  Con stile asciutto e poetico, la regista Karin Heberlein pone al centro della narrazione le sue eroine, così vere, così spontanee, così coraggiose.
KARIN HEBERLEIN è  scrittrice e regista. È nata e cresciuta in Svizzera. Prima di diventare regista, si è formata come attrice alla Central School of Speech & Drama di Londra e ha recitato in numerose produzioni teatrali nel Regno Unito e in tournée internazionali.


Sabato 20 novembre 2021,  ore 20,00
Sezione YoungAmbiente 
BIGGER THAN US   
[bookmark: _Hlk87361442]Regia: Flore Vasseur; Fotografia: Christophe Offenstein ; Montaggio:  Aurélie Jourdan ; Musica: Rémi Boubal; Produzione: Marion Cotillard e Flore Vasseur, Francia, 2021, 96’   Età consigliata 13+ Prima visione italiana  
Premi: Nomination Golden Eye Cannes Film Festival 2021
La regista Flore Vasseur con “Bigger than us” ha deciso di indagare sulla portata, nelle nostre vite e nel pianeta, dell’inquinamento ambientale  e lo ha fatto attraverso il racconto di alcuni giovani impegnati nell’ecologia.
 Quella dell’inquinamento è anche una delle principali preoccupazioni per la brava attrice francese Marion Cotillard, che ha prodotto il film e che è da tempo impegnata in cause ambientali e sociali.  "Più grande di noi" mostra le vite di sette ragazze e ragazzi di tutto il mondo che lottano per un futuro migliore, nonostante innumerevoli ostacoli. Combattono per i diritti umani, il clima, la libertà di espressione, la giustizia sociale, l'accesso all'istruzione o al cibo. Soli contro tutti, a volte a rischio della propria vita e incolumità, proteggono, denunciano e si prendono cura degli altri.  Flore Vasseur ha incontrato Mélati che, fin da bambina, ha lottato contro l'inquinamento da sacchetti di plastica sulle spiagge di Bali. A 16 anni Mélati era già attiva da tempo e stava per soccombere allo sconforto. Vasseur si disse che se Mélati non avesse trovato persone con la stessa mentalità con cui connettersi, non avrebbe resistito. Grazie alla partecipazione attiva al film, Mélati ha trovato queste persone che la pensano come lei. È stata la voce narrante del film e la guida durante il viaggio intorno al pianeta. I temi del patriarcato, del capitalismo e della supremazia bianca appaiono come alcune delle cause principali del disastro ambientale. Mélati viaggia dalle favelas di Rio ai remoti villaggi del Malawi, dalle barche di fortuna al largo dell'isola di Lesbo, alle cerimonie dei nativi americani nelle montagne del Colorado, il suo percorso e le sue domande ci svelano un mondo magnifico, fatto di coraggio e gioia, impegno. Insieme, questi giovani adulti tra i 18 e i 25 anni ci raccontano come vivere. E cosa significa essere al mondo. La regista mostra anche che c'è un vero consenso generazionale  su questi argomenti e che spesso le donne sono all'avanguardia nei movimenti ecologisti. Il rapporto di amicizia e stima  tra Flore Vasseur e Marion Cotillard è molto forte e si basa  sulla condivisione di tante battaglie, come quella della subordinazione femminile globale.
FLORE VASSEUR, dopo aver conseguito la laurea all’HEC, si  trasferisce a New York all'età di 25 anni per creare la sua società di ricerche di mercato,  dove ha modo di constatare di persona la pervasività e i limiti del sistema capitalista, “la morsa della finanza e la follia di un mondo basato sulla tecnologia”. 
 Ha una lunga storia di attivismo sociale e di realizzazione di documentari. Ha anche girato un film su Edward Snowden: a Mosca, per Artè realizza il documentario d’inchiesta MEETING SNOWDEN  sull’ex collaboratore della NSA. 
Quindi scrive un romanzo, COSA RESTA DEI NOSTRI SOGNI, ripercorrendo la storia poco conosciuta e reale di Aaron Swartz, un ragazzo prodigio, morto suicida, perseguitato dall'amministrazione Obama per le sue battaglie sulla libertà d’espressione on line.
BIGGER THAN US, prodotto con Marion Cotillard e Denis Carot, è il suo primo documentario per il cinema. 

Martedì 23 novembre, ore 20,00
LUNANA: A YAK IN THE CLASSROOM
Regia e Sceneggiatura: Pawo Ghoyning Dorji; Fotografia: Jigme Tenzing; Montaggio: Ku Hsiao-Yun;   Bhutan, 2019, 109'  (Lingua dzongkha con sottotitoli in italiano)
Età consigliata 12+ Prima visione regionale
Premi:   CinemAsia Film Festival  2020 - Best Film  - Pawo Choyning Dorji (regista)
Best Film - Pawo Choyning Dorji - Festival Cinema Africano Asia e America Latina 2021
Best Actor - Festival International de Film Saint-Jean-de-Luz 2020
Il film ci porta in un mondo lontano insieme al suo protagonista, Ugyen Dorji, un giovanissimo maestro di scuola che nell'animo è ancora un adolescente e sogna di emigrare in Australia e diventare un cantante di successo.
In attesa del permesso per espatriare, deve lavorare come tirocinante, durante l’anno scolastico, come maestro. La funzionaria statale dalla quale dipende gli assegna un posto di insegnante a Lunana, un paese sperduto sulle montagne. Per raggiungere la sua meta, Ugyen deve affrontare un viaggio difficile, in compagnia di una guida, inerpicandosi su sentieri impervi. Il villaggio è poverissimo, l'abitazione assegnatagli misera e fredda, la scuola manca di qualsiasi materiale didattico. Giunto a destinazione, l'iniziale resistenza interiore ad accettare quell'incarico diventa un netto rifiuto a causa del disagio in cui sarebbe costretto a vivere, privato dei comfort della società dei consumi; comunica così al Capo villaggio la sua rinuncia, ma deve passare qualche tempo per poter di nuovo affrontare il viaggio di ritorno. Sarà il tempo che permetterà al giovane di apprezzare l'atteggiamento accogliente e affettuoso della popolazione, la loro gentilezza e la loro disponibilità, l'entusiasmo dei bambini nei suoi confronti. Quando giunge il tempo di andarsene cambia idea e si dedica a migliorare le condizioni della scuola, diventa un mito per i piccoli alunni, impara a godere delle cose semplici. Intanto il giovane ha modo di scoprire l’amicizia e le doti canore di una coetanea: scopre così che il canto è praticato da tutti gli abitanti del villaggio, serve loro a dar voce ai sentimenti, a volte a conquistare la fanciulla amata, ma anche ad entrare in contatto con la dimensione dello spirito. (Ha ricevuto il Premio ISMU Big Zebra della Giuria dei docenti al Festival del Cinema  dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latina, edizione 2021)  
PAWO CHOYNING DORJI (regista e sceneggiatore) è uno scrittore, fotografo e regista del Regno del Bhutan. L'introduzione di Pawo al cinema è avvenuta nel 2012 quando ha lavorato come assistente di Khyentse Norbu per il film Vara: Una benedizione. Nel 2016 ha prodotto il film acclamato dalla critica bhutanese Hema Hema: Cantami una canzone mentre aspetto. 

[bookmark: _Hlk87427263]Sezione YoungAmbiente
Mercoledì 24/11/2021, ore 20,30
THE HIDDEN LIFE OF TREES
Regia:  Jörg Adolph; Fotografia: Jan Haft (nature), Daniel Schönauer; Montaggio:  Anna Pohl; Musica: Franziska Henke; Produzione: Constantin Film,  Germania, 2020, 96’  (tedesco con sottotitoli in italiano)
Età consigliata 13+ Prima visione regionale
Premi: 2020 LOLA@Berlinale, shortlisted for German FilmAward
Questo documentario, tratto dal best-seller internazionale scritto dal guardaboschi tedesco Peter Wohlleben, che ha dedicato alla salvaguardia della natura la sua lunga esistenza,  ci fa scoprire che  gli alberi hanno un proprio linguaggio segreto, che comunicano tra di loro e rispondono in un modo che fa supporre un “pensiero”.  Le idee della guardia forestale tedesca sono una rivelazione. Wohlleben spiega che gli alberi sono esseri sociali che condividono il cibo attraverso i loro apparati radicali, si proteggono a vicenda dagli insetti e pianificano la loro fioritura per concordare anni eccezionali che supereranno la capacità degli animali di mangiare tutti i semi. Mentre la telecamera di Jan Haft produce splendide viste aeree e ravvicinate degli alberi, il regista Jorg Adolph segue le idee di Wohlleben sulla conservazione delle foreste allo stato naturale.
JÖRG ADOLPH nasce nel 1967 a Herford. Dopo gli studi in lettere si diploma alla HFF di Monaco, dove ora insegna. Documentarista, produttore e montatore, si specializza nell’indagine del mondo della scrittura e delle lettere. Das geheime Leben der Bäume, tratto dal libro omonimo di Peter Wohlleben, è stato presentato al festival di Berlino nel 2020

Sabato 27 novembre 2021, ore 18
Sezione YoungAmbiente
WOLFWALKERS il popolo dei lupi
Regia: Tomm Moore e Ros Stewart; Sceneggiatura: Will Collins; Montaggio: Richie Cody, Darren Holmes, Darragh Byrne; Musica: Bruno Culais, Kila; Produzione: Cartoon Saloon, Melusine Production, Irlanda, Lussemburgo, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, 2020, 103’ (film d’animazione) 
Età consigliata 10+
Premi: Audience Award – AFI Fest
[bookmark: _Hlk87366912]Best Film – Boston On line Film Critics Association
Best Film  - Chicago Film Critics Association
Best Film – Los Angeles Film Critics Association  Awards
“Wolfwalkers” è ambientato in un’era piena di superstizione e magia.
 Nell’Irlanda del 1650, Lord Protector (è Oliver Cromwell, ma non viene mai chiamato così) ha ordinato di sradicare la foresta che costeggia il villaggio di Kilkenny, con l’obiettivo di occupare e consumare il territorio. La giovane apprendista cacciatrice Robyn Goodfellowe accompagna suo padre in missione in Irlanda per eliminare l’ultimo branco di lupi che cercano di impedire la distruzione della foresta. Desiderosa di evadere da una realtà ostile, dove i bambini sono costretti a lavorare nel retrocucina, la ragazzina si avventura nel bosco: si imbatte così in Mebh, nativa selvaggia che di notte diventa un lupo, e scopre il mondo dei Wolfwalkers (figure leggendarie, mezzi uomini e mezzi lupi), trasformandosi in ciò che suo padre ha il compito di distruggere.
 Nel film c’è un richiamo al folklore celtico-irlandese e, lasciando presto la piccola cittadina di Kilkenny, si entra in contatto con il mondo incantato della foresta, risorsa essenziale per la sussistenza della città in espansione, tana di lupi che minano il quieto vivere dei cittadini e di creature leggendarie, i Wolfwalkers, capaci di esercitare il controllo proprio sui lupi e di confondersi tra di loro. Il popolo dei lupi”, acclamato dalla critica e candidato ai Golden Globe, ha ottenuto 10 nomination agli Annie Awards, tra cui miglior film d’animazione indipendente

Giovedì 2 dicembre 2021, ore 20,00

Sezione YoungAmbiente

LE VOYAGE DU PRINCE (Il viaggio del Principe) 
Regia e Sceneggiatura: Jean-François Laguionie & Xavier Picard; Disegni: Jean-François Laguionie; Musica: Cristophe Heral; Francia, Lussemburgo, 2019, 77’    Al termine della proiezione discussione e giochi filosofici con “Filò, il Filo del Pensiero – Associazione”
(Film d’animazione)
Premi: Schlingel Film Festival 2020 – Award of Ecumenical Jury

Un vecchio principe si arena sulla spiaggia di un paese sconosciuto. Ferito e smarrito viene soccorso da  Tom, un ragazzino di dodici anni. Il naufrago è accolto dai suoi genitori, scienziati messi all’indice dai propri colleghi,  perché hanno osato credere nell'esistenza di altre civiltà. Il professore accetta di nascondere il principe nel suo laboratorio clandestino, nascosto nel cuore di un antico museo di storia naturale. L’incontro con lo straniero è per lui l’occasione perfetta per portare avanti la sua ricerca, così da convincere l’Accademia della veridicità delle sue teorie.
 L’anziano naufrago scopre gradualmente una sontuosa città dotata di tecnologie, ai suoi occhi molto avanzate, come l'elettricità e il lavoro in fabbrica. Ma presto scopre anche i limiti di questa città ideale, i cui abitanti sono convinti di essere gli unici esseri civili al mondo… Profondamente toccato dall'ammirazione e dall'amicizia del giovane Tom, il vecchio principe impara la sua lingua e il taccuino che Tom gli dà viene utilizzato per scrivere il diario di viaggio, che funge da supporto per la sua storia. Un’animazione raffinata, per narrare una storia complessa, dalle tante sfaccettature e dai numerosi richiami, che ben si presta a riflessioni di natura filosofica
JEAN-FRANÇOIS LAGUIONIE è uno dei maestri mondiali del cinema d’animazione, insignito nel 2019 del Cristallo alla Carriera al Festival del cinema d’animazione di Annecy. Jean-François Laguionie, nato nel 1939 a Besançon, fin dall'infanzia si appassiona al disegno. Dopo aver studiato arti applicate, ha incontrato Paul Grimault che lo ha introdotto all'animazione: con lui condividerà il laboratorio per quasi dieci anni, lì disegnerà i suoi primi cortometraggi. E’ autore in più di cinquant’anni di carriera di nove cortometraggi e sei lungometraggi. È del 1965 il suo primo film, La Demoiselle et le violoncelliste (La signorina e il violoncellista), un cortometraggio, prodotto dal suo maestro Paul Grimault. Vince la Palma d’Oro per il cortometraggio La Traversée de l’Atlantique à la rame (La traversata dell’Atlantico a remi) a Cannes nel 1978, una grottesca odissea in un tempo immobile. Nel 1985 esce il suo primo lungometraggio, Gwen, le livre de sable (Gwen, o del libro di sabbia). Segue Le Château des singes (Scimmie come noi, 1999), liberamente ispirato a Il barone rampante di Italo Calvino, quindi L’Île de Black Mór (L’isola di Black Mor, 2004), racconto di pirati che prende spunto dalle letture e dall’immaginario dell’infanzia di Laguionie. Poi realizza Le Tableau (La tela animata, 2011), uno strabiliante viaggio nel mondo della pittura e nel 2016 Louise en hiver (Le stagioni di Louise), una delicata poesia intrisa di ricordi, nostalgia e memoria.
  Nato nel 1962, XAVIER PICARD è un regista e produttore di film d'animazione francese. Ha lavorato in serie televisive negli anni '90 e 2000: ha scritto, diretto e / o prodotto 300 ore di animazione, inclusi film e serie per Jean Chalopin, Hanna Barbera, Luc Besson e Mamoru Ooshi, con distribuzione in oltre 100 paesi. Con Hanna Hemilä, nel 2014 ha co-diretto il lungometraggio d’animazione Moomins on the Riviera
